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maria adelaide ambrogetti8 novembre 2012 alle 10:50

tutto questo è una vergogna, è una vera vergogna…..si vieta la fecondazione eterologa , SI VUO,E 
RIVEDERE LA LEGGE SULL’ABORTO, e si permette di abbandonare e disconoscere un bambino 
avuto con fecondazione assistita? Penso che questi uomini che hanno “partorito ” questa legge non 
sappiano cosa significhi tentare di avere un figlio con fecondazione assistita….le sofferenze, i sacrifici, 
l’impegno …..l’esaurimento, il dovere, in tanti, tantissimi casi accettare il fallimento, e quindi spono 
convinta che non sappiano che non si tratta duna gravidanza sgradita…..in questo modo, secondo me, 
si alimenta ” il mercato nero ” delle adozioni….

sarmatico8 novembre 2012 alle 10:03

Spiace dirlo, ma è una vera vergogna.
A parte il fatto che se una donna, dopo essersi sorbita tutta la trafila per l’inseminazione artificiale, 
avere speso (e fatto spendere) tempo e denaro, poi disconosce il figlio è chiaramente un’inferma di 
mente, per cui è meglio che il nascituro venga affidato ad altri, è da chiedersi cosa passi per la testa al 
nostro legislatore, che magari vieta le unioni gay o una legge sul fine vita (perché ha paura del voto di 4 
preti) e poi concepisce leggi come questa.
Mala tempora currunt

lucab8 novembre 2012 alle 09:25

Sembra una norma asurda, pero’ dopo tante leggi bavaglio, legge 40, assalti all aborto, mancanza del 
voto di preferenza ecc ecc
forse in Italia c’e’ bisogno di dare piu’ spazio alle scelte individuali. Che se temi personali i cittadini 
abbiano piu’ liberta’. Ovvio che lo Stato deva fare da contrappeso con politiche della famiglia robuste.

Una nota ulteriore: io non posso avere un figlio per colpa della legge 40 ed ora consentono il 
disconoscimento dei figli in provetta ? Ma sono schizofrenici oltre che ladri i nostri parlamentari`?

francesco branciamore8 novembre 2012 alle 09:01

Salve a tutti,
stamane apprendo dell’emendamento sulla legge 40 ed ho letto i vari commenti. Tengo a precisare che 
sono padre adottivo, felice e appagato, arrivato all’adozione di mio figlio che ho incontrato quando lui 
aveva 10 anni ed dopo aver attraversato con mia moglie il difficile mare della fecondazione assistita. 
Passerei per ipocrita con me stesso se in aluni momenti , non avessi avuto momenti di cedimento in 
ambedue le situazioni . Ma un profondo e responsabile senso dell’amore mi ha fatto superare ogni 
incertezza. Ed è questo che terrei a sottolineare.
Buona giornata
Francesco

Cordelia8 novembre 2012 alle 08:27

@ Enrico Berardo: Lei signor Berardo, oltre a pontificare direttamente dal medioevo, le tasse le paga 
tutte e lo ha sempre fatto? Glielo chiedo perché in Italia abbiamo un piccolo problema rispetto al resto 
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Un figlio in provetta non “capita”, disconoscerlo è ingiusto
Non è giusto. L’emendamento bipartisan sul parto anonimo, che allarga anche alle donne che hanno concepito un bambino in provetta la possibilità di 

disconoscere il figlio al momento del parto, e far sì che questo bimbo poi venga dato in adozione, è un emendamento sbagliato. E se c’era una norma saggia 

nella legge 40, questa era proprio il divieto di disconoscimento. Perchè le madri, disperate, che lasciano i loro figli nella nursery di un ospedale, spesso sono 

donne violentate, sole, immigrate, minorenni, prostitute, di certo restate incinte contro la loro volontà, che davvero quel bimbo non saprebbero allevarlo, e 

spesso questa è una tutela estrema per il bambino venuto al mondo. Ma una donna che concepisce in provetta il figlio l’ha cercato, l’ha voluto, ha affrontato 

lunghe cure, ha pagato cifre alte…Dunque era ben cosciente, consapevole della sua scelta. E poi dopo tutto questo lo abbandona? Non era meglio pensarci 

prima, avendo le possibilità culturali e sociali per farlo? Se poi la madre dovesse avere un problema nell’allevare quel figlio, beh, ci sono tanti modi per 

intervenire. Ma che senso ha allargare per legge questo “diritto” all’abbandono, che in realtà riapre la strada ad una pratica ben nota. E cioè il 

disconoscimento dei figli nati con seme di donatore da parte dei padri, che magari in un primo tempo erano d’accordo ad avere un figlio non “geneticamente” 

loro, ma che poi si pentono, e lo “ripudiano” come avveniva prima che la legge 40 lo vietasse? Questa norma de-responsabilizza, non tutela nè bambini, nè 

genitori.

Tra le tante cose di cui le madri, i figli e le coppie hanno bisogno in Italia, non c’era bisogno di questo “mostro giuridico”. Il cui prezzo, ancora una volta lo 

pagheranno i bambini…
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